
Lettera aperta del Consiglio di Istituto del Liceo Dini 

 

Il Consiglio di Istituto del Liceo Dini, riunito in data 29 giugno 2021, esprime preoccupazione per l’imminente 

riapertura dell’anno scolastico 2021-22.  

L’emergenza sanitaria ha fatto sorgere problemi di carattere strutturale e logistico di tipo nuovo: il 

distanziamento degli studenti sui mezzi di trasporto e nelle aule scolastiche, l’utilizzo di tecnologie a distanza 

come metodo didattico, la complessa gestione dei tempi scolastici, anche in relazione ai periodi di 

quarantena di docenti e studenti. 

Volgendo lo sguardo indietro, appare evidente come alcuni di questi problemi abbiano radici in 

provvedimenti di politica scolastica antecedenti la pandemia. Non è un mistero che classi di 27 – 30 studenti 

siano eccessivamente numerose perché ogni studente possa essere accompagnato adeguatamente nel 

processo formativo, così come è risaputo che la scuola è sempre in affanno per trovare aule sufficienti a 

contenere la popolazione studentesca. Il covid ha esasperato queste criticità: un efficace distanziamento 

interpersonale sarebbe stato possibile in presenza di classi numericamente più contenute, ma ciò avrebbe 

richiesto conseguentemente un maggior numero di aule disponibili e un organico adeguato. Si è dovuta 

attendere una pandemia per mettere in rilievo tante criticità del sistema scuola, da anni note ed ampiamente 

denunciate, soprattutto da chi nella scuola lavora e da chi la frequenta.   

Occorre modificare questo sistema con la stessa tempestività con cui si sono riconvertiti reparti ospedalieri 

in reparti Covid nei mesi scorsi: non si può aspettare che sia il calo demografico a rimettere l’istituzione 

scolastica in condizione di funzionare. Né si può pensare che le criticità si risolvano invocando qualche fumosa 

innovazione pedagogica  o qualche piano estivo di attività risocializzanti. 

La congiuntura muove ingenti somme di denaro su un piano di ripresa e resilienza che deve essere orientato 

in primo luogo alle nuove generazioni: sulle loro spalle, infatti, graveranno per anni le conseguenze della 

terribile crisi che stiamo attraversando. Dobbiamo loro una scuola di qualità, che fornisca strumenti di 

conoscenza e di esperienza che consentano di fare fronte alle sfide che incontreranno.  

Se fino ad ora gli interventi in favore della ripresa della scuola in presenza sono stati timidi e talvolta insensati, 

chiediamo che a tutti i livelli i responsabili della scuola, a partire dalle varie articolazioni, dal Ministero 

dell’Istruzione agli Enti Locali, si attivino sui seguenti obiettivi prioritari: 

• Verifica puntuale della capienza delle aule in relazione alla popolazione studentesca, tenendo conto delle 

normative ministeriali e delle indicazioni del Comitato di esperti nominato dal Ministero, con eventuale 

conseguente adeguamento1. 

 
1 Va data piena attuazione al Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle 
regole di sicurezza per il contenimento della diffusione del COVID 19 (n. prot. MPI AOOGAMBI 87 del 
06/08/2020), elaborato già per l’inizio dell’anno scolastico in corso, che ribadisce la necessità di “di 
intervenire sul fenomeno del sovraffollamento delle classi e di una revisione ragionata dei parametri del DPR 
81/2009”; la valutazione del Protocollo si fonda, tra l’altro, sul Rapporto Finale del Comitato di esperti istituito 
con D.M. 21 aprile 2020, n. 203 - Scuola ed Emergenza Covid-19, reso pubblico dal Ministro in data 
14/02/2021,  che prevede che, “al fine di consentire l’organizzazione degli apprendimenti, del tempo e degli 
spazi scuola, in mix differenziati a livello locale, in ragione del contesto, dovranno essere rese disponibili alle 
istituzioni scolastiche, fra le altre, le seguenti ‘leve’ operative: adattamento del numero di alunni per classe 
in ragione degli spazi d’aula disponibili e dei distanziamenti che saranno previsti dalla Sanità; incremento 
dell’organico docenti; incremento del personale ATA”. 
 



• Modifica della normativa vigente in favore della riduzione del numero medio di alunni per classe nelle 

scuole superiori, sia rivedendo i parametri per la formazione delle classi iniziali contenuti nella legge 

81/2009 sia bloccando la pratica diffusa di accorpare le classi all’inizio del secondo biennio. 

• Divieto di formare classi che víolino la normativa vigente sulla sicurezza negli edifici scolastici e in 
particolare il Decreto Ministero degli Interni n. 218 del 26 agosto 1992. 
 

• Ripresa della pratica costante del concorso ordinario come strumento di selezione degli insegnanti, per 

superare l’annosa questione del precariato e garantire continuità e stabilità del corpo docente. In 

particolare è urgente sbloccare il concorso ordinario indetto più di un anno fa.                                                        

  

L’istruzione pubblica è un bene primario e la scuola deve essere una “priorità” del nostro paese, che anche 

in questo settore necessita ormai da tempo di una ripartenza organica e strutturale. Il Consiglio di Istituto del 

Liceo U. Dini chiede quindi attenzione, rispetto e tutela del diritto allo studio degli studenti perché non si 

debba di nuovo affrontare a settembre la stessa situazione degli anni passati, nell’attesa vana di un 

cambiamento che la politica non sembra intenzionata a cercare. 


